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Saluto e ringrazio Valerio De Molli e tutti gli amici di Ambrosetti. Un 
ringraziamento ancora più sentito perché, per la prima volta, si inaugura questo 
Technology Forum PA interamente dedicato all’innovazione nella Pubblica 
amministrazione. 
 
Che sfida abbiamo davanti a noi. Scriveva Isaac Asimov: “Qualsiasi innovazione 
tecnologica può essere pericolosa: il fuoco lo è stato fin dal principio, e il linguaggio ancor di 
più; si può dire che entrambi siano ancora pericolosi al giorno d’oggi, ma nessun uomo potrebbe 
dirsi tale senza il fuoco e senza la parola”. 
 
Fuoco, parola, tecnologia. Oggi quasi più nessuno di noi può prescindere 
dall’innovazione tecnologica, dagli smartphone, dai computer, dai servizi 
online. L’identità digitale si configura come un diritto per tutti i cittadini, 
grazie al quale si può accedere in maniera inclusiva ai servizi della Pubblica 
amministrazione, ma anche ai servizi privati online. Abbiamo appena 
festeggiato il traguardo di 30 milioni di identità Spid rilasciate in Italia. Il 
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Dipartimento della funzione pubblica ha pubblicato un avviso per selezionare 
manifestazioni d’interesse per la fornitura gratuita di Spid a tutti i 
dipendenti pubblici che ne faranno richiesta. Spero che aderiscano i gestori 
e le amministrazioni: è nel loro interesse assicurarsi che il personale disponga 
degli stessi strumenti richiesti ai cittadini per accedere ai servizi online.  
 
Ogni dipendente pubblico, peraltro, rappresenta l’amministrazione nei 
confronti dei cittadini e la circostanza che sia anche utilizzatore degli strumenti 
di identità digitale potrà facilitarne l’adozione presso un pubblico più vasto. 
 
Fuoco, parola, tecnologia. Il cantiere per una Pubblica amministrazione più 
digitale, più efficiente e più inclusiva è aperto, frutto del “momento Hamilton” 
d’Europa: il Next Generation EU, che ha generato il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. Un “vincolo esterno” quanto mai benefico.  
 
Ieri la Commissione Europea ha pubblicato le Country Specific 
Recommendations. Nel documento annesso si riconoscono le vecchie e note 
criticità della PA italiana – le debolezze strutturali, il peso della cattiva 
burocrazia, la scarsa capacità amministrativa, in particolare a livello locale, 
l’insufficiente reattività alle esigenze delle imprese – ma la novità eclatante è 
che, per la prima volta dall’inizio del Semestre Europeo nel 2011, la 
riforma della PA non viene inclusa, né direttamente né indirettamente, 
nell’elenco della parte dispositiva delle Raccomandazioni. La ragione? Si 
riconoscono le riforme contenute nel PNRR, che “possono rafforzare la 
capacità amministrativa e ridurre la burocrazia”, spingere l’innovazione e 
realizzare concretamente il principio “once only”: nessun cittadino e nessuna 
impresa si deve veder chiedere da un’amministrazione documenti che sono già 
in possesso della PA. 
 
Le voglio ricapitolare velocemente. 
 
ACCESSO, per una PA più attrattiva nei confronti dei giovani e dei 
migliori talenti: 
 
 - concorsi pubblici sbloccati, digitalizzati e velocizzati: oggi durano 100 giorni, 
non più fino a 4 anni; 
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- ripristino del turnover sullo stock dei 3,2 milioni di dipendenti pubblici attuali: 
nella seconda metà del 2021 sono state rese disponibili 45mila posizioni a 
tempo determinato, dal 2022 ne stimiamo 100mila l’anno; 
 
- portale inPA, il LinkedIn della Pubblica amministrazione: unica porta 
d’accesso a tutti i concorsi dal 1° novembre 2022, sarà anche la piattaforma per 
tutte le procedure di mobilità; 
 
- modalità innovative di reclutamento del personale necessario al PNRR: si 
calcola oltre 1 milione di assunzioni a termine entro il 2026 e nei concorsi a 
fine Piano sarà prevista una riserva del 40% dei posti dedicata a chi avrà avuto 
un’esperienza nel Piano; 
 
- misure specifiche per sbloccare le assunzioni negli enti locali e recuperare in 
5 anni i 70mila posti di lavoro persi nell’ultimo decennio; 
 
- nuovi metodi di selezione e valutazione del personale, tesi a valorizzare le 
competenze accanto alle conoscenze, in linea con i migliori standard europei e 
internazionali. 
 
BUONA AMMINISTRAZIONE, semplificazioni per spianare la strada 
alla digitalizzazione: 
 
- primo decreto governance e semplificazioni (n. 77/2021) per eliminare i colli 
di bottiglia che potrebbero rallentare l’attuazione del PNRR: dimezzamento 
tempi Via e altre autorizzazioni ambientali, riduzione di oltre la metà delle 
autorizzazioni per la banda ultralarga, rafforzamento silenzio assenso e poteri 
sostitutivi, basta con il blocco delle opere in caso di ricorsi al Tar; 
 
- 600 procedure da semplificare, reingegnerizzare e, ove possibile, digitalizzare 
entro il 2026 (200 entro il 2024), in tutti i settori, dall’ambiente alle 
infrastrutture, dall’energia al fisco, per creare un archivio unico valido su tutto 
il territorio nazionale. Voglio che si parta dai più fragili, dagli anziani e dai 
disabili, che si cancelli l’assurdità di una regolazione nata per tutelarli che finisce 
per ritorcersi contro di loro; 
 
- completa digitalizzazione del back office e del front office degli Sportelli unici 
per le attività produttive (SUAP) e degli Sportelli unici per l’edilizia (SUE); 
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- semplificazioni energetiche per la realizzazione di impianti di energia da fonti 
rinnovabili, liberalizzando l’installazione di pannelli solari, termici o 
fotovoltaici, sugli edifici pubblici e privati. Sono inoltre in corso di introduzione 
ulteriori misure per accompagnare il “salto verde” del Paese. Tra queste, la 
semplificazione degli interventi su impianti esistenti, in modo che questi 
possano essere, entro limiti prefissati, modificati e potenziati con una semplice 
denuncia di inizio lavori asseverata. Nell’ambito del “Programma di 
riqualificazione energetica della pubblica amministrazione centrale”, stiamo 
inoltre avviando un programma di efficientamento degli edifici pubblici, grazie 
a un intervento normativo che promuove l’installazione di impianti per la 
produzione di energia rinnovabile in tutti gli immobili della pubblica 
amministrazione non sottoposti a vincolo architettonico, a partire dalle scuole; 
 
- semplificazione dei controlli sulle imprese per eliminare vessazioni e 
fenomeni distorsivi: è prevista una delega ad hoc nel Ddl concorrenza, i cui 
principi e criteri si ispirano alle linee guida OCSE; 
 
- piattaforma Capacity Italy, con Cassa Depositi e Prestiti, Invitalia e 
MedioCredito Centrale, per supportare Regioni, Province ed enti locali in tutte 
le fasi dei progetti PNRR, dalla partecipazione ai bandi alla rendicontazione. 
 
CAPITALE UMANO, contratti e formazione per una PA sempre più 
preparata ed “europea”: 
 
- rinnovi contrattuali riaperti e in buona parte già conclusi, linfa del 
cambiamento: quello per il comparto funzioni centrali realizza concretamente 
la milestone del PNRR relativa alla riforma del pubblico impiego (nuovo 
ordinamento professionale e revisione delle carriere, valorizzazione della 
formazione) e per la prima volta regola lo smart working; 
 
- piano strategico pluriennale di formazione:  
PA 110 e lode, in accordo con oltre 70 atenei in tutta Italia, per far laureare e 
specializzare il maggior numero possibile di dipendenti pubblici;  
piattaforma Syllabus per rafforzare le competenze digitali, in collaborazione 
con i top player nazionali e internazionali del settore tecnologico; 
formazione sulla cybersicurezza, a partire da una summer school specifica e da 
un programma di sensibilizzazione e formazione della dirigenza, che vedrà 
coinvolti i maggiori esperti anche di livello internazionale e quelli espressione 
delle più avanzate esperienze del mondo accademico; 
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rilancio della Scuola Nazionale dell’Amministrazione, sempre di più hub 
d’eccellenza per l’alta formazione aperta alle collaborazioni con Università e 
centri in Italia e all’estero; 
potenziamento di Formez PA come agenzia strutturale di erogazione della 
formazione di base; 
 
- incentivi alla formazione in termini di carriera e retribuzione; 
 
- Anagrafe nazionale dei dipendenti e fascicolo delle competenze, che 
rappresenterà lo “storico” della vita professionale di ogni lavoratore pubblico. 
 
Accesso, buona amministrazione e capitale umano sono interventi 
propedeutici alla digitalizzazione della Pubblica amministrazione. La 
semplificazione e l’investimento sul capitale umano sono il cuore della 
trasformazione della PA; la digitalizzazione è il braccio operativo, il 
catalizzatore del cambiamento.  
 
Fuoco, parola, tecnologie. Con gli “strappi”, i cambiamenti dirompenti che 
abbiamo apportato in questi 15 mesi di Governo, abbiamo aggiunto la parola 
“persone”. Accanto alle infrastrutture, alle piattaforme digitali come l’Anagrafe 
nazionale della popolazione residente, SPID e CIE, il sistema dei pagamenti, il 
cloud, abbiamo pensato alle azioni di raccordo che non possono che passare 
attraverso i lavoratori e l’organizzazione. 
 
Ultimo punto, ma non in ordine di importanza: la transizione non deve lasciare 
indietro nessuno, la PA non deve lasciare indietro nessuno. Abbiamo pensato 
anche a questo, con il progetto POLIS: utilizzando gli spazi degli uffici postali 
nasceranno 6.900 sportelli nei Comuni con meno di 15mila abitanti, in tutte le 
72 aree interne del Paese, per assistere la popolazione nella fruizione dei servizi 
pubblici digitali. L’innovazione deve fare rima con inclusione, deve aiutare 
innanzitutto i più fragili tra noi: i cittadini più fragili, le imprese più fragili. 
 
Questa è la rivoluzione in corso. Vi chiedo la massima collaborazione. Evviva 
l’Italia, sia quando fa l’Italia del passato sia, soprattutto, quando fa l’Italia del 
futuro. 


